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CONSIDERAZIONI GENERALI  

Il 28 aprile 1814 l'esercito austriaco en 

tr6 a Milano, e il 12 giugno dello stesso anno i 

territori della Lombardia e del Veneto furono dichia 

rati annessi all'Austria. 

Queste date fondamentali segnano l'inizio 

del degno Lombardo-Veneto. 

Contrariamente a quanto si suol credere 

il ritorno degli Asburgo fu salutato da sentimenti 

di simpatia, in particolare il popolo mostrò un vi-

vo compiacimento verso gli austriaci, credendo che 

ciò significasse la fine di un periodo di guerre e 

di continui sconvolgimenti politico-amministrativi. 

Tali illusioni caddero però ben presto, 

con il decreto imperiale del 7 aprile 1815 (1), in 

(1) Così leggiamo nell'Atto Costitutivo del Regno 
Lombardo-Veneto emesso da Francesco I*: "In con 



2.  

virtù del quale il Regno Lombardo-Veneto entra a 

far parte dell'Impero asburgico; e con tale atto fu 

abolita ogni forma di autonomia. 

Oggetto di questo studio, sono appunto i 

capovolgimenti sofferti dalla Lombardia e dal Vene-

to sotto i nuovi dominatori: saranno studiati gli  an  

damenti demografici, facendo paragoni tra gli ire 

menti delle due Regioni in esame; la modifica del-

le istituzioni con particolare riguardo alla figu-

ra del vicerd, e tra l'altro alla composizione e re 

oieseguenza dei trattati conclusi colle Potenze al-
leate e delle ulteriori amichevoli Convenzioni 
colle medesime stabilite, restano in perpetuo in  
corporate  all'Impero Austriaco come parte inte-
grante, la provincia Lombardo e Venete in tutta 
la loro estensione... Mossi dal vivo desiderio 
&impartire agli abitanti delle succennate provin 
de e distretti una luminosa prova del nostro So 
vrano effetto e del pregio distinto che noi met-
tiamo a questa riunione.., abbiamo trovato oppor 
tuno di erigere in Regio le Provincie e i distret 
ti suddetti col titolo di Regno Lombardo-Veneto.7.". 
H. RomanifiVii ivi -r-A E:Callotir C - 

MtANG , p. 88 _ 
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lative competenze del senato politico e del senato 

camerale; inoltre verranno inquadrati i compiti spet 

tanti alle amministrazioni locali, alle provincie 

e ai comuni. Gli ultimi capitolf, esamineranno gli 

aspetti economici, con particolare attenzione alle 

imposte dirette, indirette a ai bilanci, quindi ver 

ranno approfondite le cause che determinarono,  in 

parte, il crollo dell'economia Lombardo-Veneta.  It 

Line  saranno trattate le attività produttive del re-

gno, con particolare riguardo alla agricoltura, in-

dustria e commercio; in questo capitolo potremo no-

tare gli sforzi compiuti per riportare l'economia 

del Regno a livelli europei. 

Prima di iniziare questc studio, diamo in 

nanzi tutto uno sguardo panoramico al territorio del 

nuovo Regno. 

Il Regno Lombardo-Veneto confinava a Nord 

con i cantoni svizzeri del Ticino e dei Grigioni, la 
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cui linea di demarcazione era costituita dal lago 

Maggiore fino a Como, dal monte brio e dallo Stel-

vio; a Est con il Tirolo germanico, Tirolo italia- 

no (Trento e Rovereto) e con tutte  re-

gion'  dell'Impero Asburgico. A Sud il Lombardo-Ve-

neto confinava con il Ducato di Parma, con il Duca-

to di Modena, con il territorio di Guastalla ed in  

Line  con lo Stato della Chiesa; a Ovest il confine 

era con il Piemonte. 

Con la patente del 7 aprile 1815 vennero 

assegnate al governo Lombardo 9 provincie: Milano, 

Mantova, Bergamo, Brescia, Cremona, Como, Sondrio, 

Pavia, Lodi...Crema; e a quello Veneto 8 provincie: 

Venezia, Padova, Vicenza, VeroA,71, Treviso, Udine, 

Rovigo e Belluno. 

Il territorio della Lombardia misurava 

kmq. 21,504 e quello del VeneZo kmq. 24.025 (1)_ 
(1)-  A. Uggè, La entrate del Regno Lombardo Veneto 

1840-1864 in "Archivio economico 
zione italirana", serie  IA,  vol.I°, Easc.5°, 
Torino 1956. 



Con la notificazione del 24 gennaio 1816 

e con la patente del 12 febbraio 1816 si ripartiro 

no la provincie in distretti e comuni. 


